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Su innovazione, internazionalizzazione, modernizzazione della Pa, promozione e artigianato  
COMPETITIVITÀ E SVILUPPO ECONOMICO: 

ACCORDO TRA SISTEMA CAMERALE E REGIONE 
Per il triennio 2006-2008 saranno stanziati 206 milioni di euro 

 
Mantova, 6 aprile 2006 – Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo hanno siglato 
nei giorni scorsi un Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività 
del sistema lombardo. Per raggiungere gli obiettivi prefissati, per il triennio 2006-2008 
verranno stanziati complessivamente 206 milioni di euro, di cui 115 da parte della 
Regione Lombardia, 87 dal Sistema Camerale e 4,50 da altri soggetti. “Questo accordo – 
ha commentato Ercole Montanari, presidente della Camera di Commercio di Mantova e 
vice presidente di Unioncamere Lombardia – ha sancito l'alleanza strategica che 
abbiamo costruito con la Regione negli ultimi dieci anni attraverso  molteplici iniziative 
congiunte. In questo modo si prefigura un quadro di collaborazione ampio, improntato ai 
criteri della sussidiarietà e del partenariato e basato su logiche funzionali, dove si 
individuano le priorità e su di esse si concentrano gli sforzi”. 
E’ stata individuata come prioritaria la sfida della competitività, da affrontare con 
un'azione in cui la Regione si assume il compito di regia e di governo (quindi non 
puramente amministrativo) e le Camere di Commercio quello di interpreti dei bisogni e 
degli interessi economici sul territorio. Operativamente l'Accordo, che sarà esaminato nella 
prossima seduta dell’11 aprile della giunta camerale mantovana, si traduce in un Piano di 
azione concentrato su 5 assi di intervento: innovazione, internazionalizzazione, 
promozione del territorio e ambiente, modernizzazione ed efficienza dell'azione 
amministrativa, interventi per artigianato e micro-impresa. 
Scorrendo nel dettaglio le singole voci di intervento, sul piano dell’innovazione verranno 
attivati strumenti che consentano alle imprese di individuare e realizzare processi di 
innovazione tecnologica, organizzativa e gestionale, rafforzare le competenze e le 
capacità del proprio capitale umano e gli adeguati strumenti finanziari nella gestione dei 
processi innovativi; verrà inoltre prestata particolare attenzione ai dottorati di ricerca, agli 
scambi di ricercatori e alla tutela dei brevetti. 
Per quanto riguarda l’internazionalizzazione, l’azione di sostegno spazierà  dal supporto 
all'impresa all'adozione di azioni di sistema e si articolerà in tre gruppi: supporto alle 
singole imprese; valorizzazione delle azioni di sistema; attrazione di risorse estere in 
Lombardia. 
Sul versante della promozione del territorio, gli interventi si articolano su due linee 
principali: sviluppo della capacità del sistema imprenditoriale di adottare 
processi improntati alle best practice ambientali e al rispetto della 
qualità dell’ambiente; azioni di sistema volte a migliorare la sostenibilità complessiva dei 
sistemi infrastrutturali e dei processi produttivi, a livello sia locale, 
sia globale. 

 



 

Sul piano della modernizzazione dell’azione amministrativa, si presterà particolare 
attenzione alla messa a regime degli sportelli unici, all’attuazione e rivisitazione del quadro 
normativo in tema di semplificazione amministrativa e all’estensione della telematizzazione 
e ricorso a procedure telematiche per la trasmissione di documenti. Inoltre, sarà è stato 
riconosciuto il ruolo strategico dei servizi informativi: si punterà sulla razionalizzazione del 
sistema degli osservatori congiunturali e tematici e sull’informazione in materia 
economico-statistica per la costruzione di sistemi informativi in grado di misurare gli effetti 
delle politiche messe in atto. 
Al fine di affrontare adeguatamente le peculiarità del sistema artigiano della micro-
impresa, verranno messe in atto azioni e interventi specificamente progettati e 
dimensionati per questo settore che potranno comprendere iniziative di natura trasversale 
rispetto ai quattro assi precedentemente definiti. L’attuazione di tali azioni potrà avvenire 
attraverso strumenti dedicati quali la “Convenzione tra Regione Lombardia e Unione 
Regionale delle Camere di Commercio della Lombardia per la promozione e lo sviluppo 
delle imprese artigiane”. 
 
 


